
CAMMINIAMO INSIEME 
Bollettino Domenicale  6/2014 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
(Tel. 0432-501465) 

Sito parrocchiale: www.parrocchiacarmine.it 

 Ufficio parrocchiale: lunedì-mercoledì-venerdì ore 10-12 

Domenica 9 Febbraio 
5ª  Domenica del Tempo Ordinario 

“Voi siete il sale della terra e la luce del mondo” 
 Ore 10.30: durante l’Eucaristia viene amministrato  

il Sacramento dell’unzione degli infermi 
 

Martedì 11 Febbraio 
GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 

Ore 10.00: Gruppo Volontariato Vincenziane  
 

Mercoledì 12 Febbraio 
Ore 18.30: Genitori dei bambini e bambine  

della Prima Festa del Perdono (Sala Scrosoppi) 
 

Giovedì 13 Febbraio 
Ore 18.30: Genitori dei bambini e bambine  
della Prima Comunione (Sala Scrosoppi) 

 
Venerdì 14 Febbraio 

Ore 20.45: Convegno “Non siamo nati per patire.  
Cura della salute. Sacralità della vita” (Sala Scrosoppi) 

 
Sabato 15 Febbraio 

Ore 15.00: Gruppo anziani e Oratorio Aperto 
Ore 17.45: Spiegazione delle letture bibliche domenicali (Canonica) 

Ore 18.15: Formazione animatori Oratorio 
 

Domenica 16 Febbraio 
6ª  Domenica del Tempo Ordinario 

“Se la vostra giustizia non supererà quella degli  
scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli”  



Consiglio Pastorale Parrocchiale. Riunitosi mercoledì 29 gennaio, 
tra i vari argomenti presi in considerazione, si è anche stabilito il calen-
dario dell’animazione della Via Crucis dei venerdì di Quaresima da par-
te dei gruppi o realtà parrocchiali: 7 marzo, missioni; 14 marzo, fami-
glie; 21 marzo, Elementari; 28 marzo, animatori Oratorio e Medie; 4 
aprile, solidarietà; 11 aprile, comunità religiose. Gli operatori pastorali 
prendano nota così da preparare e partecipare a questi momenti di pre-
ghiera comunitaria.  
 
Capire le letture bibliche della domenica. Con questo sabato, e 
ogni sabato, alle 17.45 in Canonica offriamo la possibilità a chi lo desi-
dera di ascoltare la spiegazione delle letture bibliche della domenica, 
in particolare delle prime due letture. E’ un modo non solo per prepa-
rarsi alla lettura dei testi biblici da parte di chi si offre per questo servi-
zio liturgico in parrocchia ma anche per conoscere meglio la Parola del 
Signore che verrà proclamata nella celebrazione eucaristica della do-
menica. Il gruppo è aperto a tutti. 

Venerdì 14 febbraio ore 20.45 
Oratorio della Beata Vergine del Carmine 

“Sala Scrosoppi”- Udine in via Aquileia n. 81 
 

NON SIAMO NATI PER PATIRE  
Cura della salute. Sacralità della vita 

 

CONFERENZA-DIBATTITO  con 
 

Prof. SILVIO BRUSAFERRO (Medico, Professore Universitario) 

 Il concetto di salute 

 La tutela della salute: un bene da riconoscere e coltivare 

 Salute e salutismo 
 

Don FRANCO GISMANO (Teologo, Moralista) 

 La sofferenza nella visione cristiana: il pericolo del dolorismo 

 Qualità della vita e sacralità della vita: la salute umana un dono di 
Dio da conservare ad ogni costo? 

 La vicinanza nella fragilità della malattia 
 

Moderatore: Prof. CLAUDIO FRESCHI (Docente di Filosofia) 
 

Al termine della serata avremo modo di degustare una selezione di tisane 
naturali che ci aiuteranno, dopo la serata interessante, a rilassarci e pre-
paraci al riposo. 
 

Deplian sono a disposizione sulle mensole alle entrate della Chiesa. 



Il Vangelo della Domenica  (Mt 5, 13-16) 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si 
renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla 
gente. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che 
sta sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, 
ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così ri-
splenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere 
buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli». 
 

 

  

Nel brano evangelico di oggi, che segue immediatamente le Beatitudini, 

Gesù utilizza alcune efficaci e significative immagini per definire i discepoli 
e la loro missione. Come le Scritture anche i discepoli saranno il sale della 

terra se assimilano la sua parola e si lasciano guidare dalla sapienza delle 
Beatitudini. Riferendosi alle funzioni del sale, Gesù affida ai discepoli la 

missione di diffondere nel mondo la saggezza del Vangelo che dà sapore 

e significato alla vita; impedire che la società sia guidata da principi mal-
vagi quali la corruzione, la dissolutezza, l’odio, la violenza, la sopraffazio-

ne; testimoniare che l’amore di Dio è più grande del peccato dell’uomo e 
non incrinerà mai la fedeltà che lega Dio all’umanità. Gesù ammonisce i 

discepoli a non “perdere il sapore”, ossia ad accogliere integralmente la 

sua proposta di vita, evitando così di ammorbidire e rendere più praticabili 
le Beatitudini. Se ciò accadesse il Vangelo perderebbe il suo significato e 

diverrebbe come il sale gettato e calpestato sulla strada perché privo di 
valore. I discepoli, poi, sono chiamati ad essere simili ad una città posta 

sul monte. L’invito non è mettersi in mostra, ma a vivere in modo da ri-
chiamare l’attenzione del mondo. Le comunità cristiane attireranno lo 

sguardo ammirato del mondo se avranno il coraggio di impostare la vita 

sulle Beatitudini. A questa immagine è collegata quella della luce. Gesù 
definisce i discepoli “luce del mondo” perché la loro missione, in continuità 

con quella di Israele, è di manifestare al mondo l’amore di Dio attraverso 
le loro opere concrete, verificabili. Annunciare il Vangelo è sempre impe-

gnarsi a giocarsi la vita su quella parola, senza compromessi né esibizioni-

smi né cedimenti alla vanità e all’autocompiacimento. A risplendere, per-
ciò, saranno solo le opere di Dio poiché la missione dei discepoli sarà ca-

ratterizzata dal disinteresse e della gratuità. Infine, i discepoli sono chia-
mati ad essere come lampada posta in alto per illuminare anche gli angoli 

più oscuri. L’invito di Gesù è ad annunciare il Vangelo senza paura, né 
timore di essere derisi o perseguitati e, soprattutto, senza occultare le 

parti più impegnative.     



Preghiera 
 
 

 

Ti rendiamo grazie e ti benediciamo 

Padre santo e misericordioso, 

perché hai tanto amato il mondo 

da dare a noi il tuo Figlio. 

 

A te, Signore della vita, 

che doni forza ai deboli 

e speranza a quanti sono nella prova, 

ci rivolgiamo fiduciosi. 

 

Manda il tuo Santo Spirito 

perché spinti dalla carità di Cristo 

che sulla croce ha dato la sua vita per noi 

anche noi doniamo la vita per i fratelli. 

 

Giunga a tutti o Padre, la parola che risana. 

Guarisci i malati, consola gli afflitti, 

e con Maria, salute degli infermi, 

fa’ che giungiamo alla gioia senza fine.  

Amen. 


